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OGGETTO: D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i.  concernente: Accreditamento dei soggetti che 
erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Direttiva - Proroga termini per la 
presentazione della documentazione attestante i requisiti della Tabella “A” da parte di istituti scolastici e di 
enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici e proroga termini per l’accreditamento dei soggetti 
autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, sensi del Titolo V della 
legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
su proposta dell’Assessore regionale al Lavoro e Formazione 
 
VISTI: 
 

› la legge n. 241 del 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche ed integrazioni; 

 
› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 
› la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, e successive modificazioni  “Organizzazione delle funzioni a 

livello Regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare gli 
articoli 157, 158 e 159; 

 
› il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e s.m.i;. 
 

› l’Intesa tra il Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, il Ministero della Pubblica Istruzione, il 
Ministero dell’Università e Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la 
definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per 
la qualità dei servizi del 20 marzo 2008; 

 
› la deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, 

n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e s.m.i, cui si 
rinvia per relationem anche per le premesse del presente atto; 

 
› le Linee interpretative adottate dalla Direzione regionale competente in materia di formazione 

professionale in merito ai criteri di accreditamento di cui alla citata Deliberazione della Giunta 
Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 pubblicate sul portale www.sirio.regione.lazio.it, nella 
sezione Accreditamento; 

 
› la legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 

della Regione Lazio”; 
 

› la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 19: “Legge finanziaria  regionale per l'esercizio 2012 (art. 
11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 

›  la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 20: “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 
l’esercizio finanziario 2012”; 
 

› la legge 24 febbraio 2012, n. 14: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Differimento di 
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termini relativi all’esercizio di deleghe legislative” c.d. “mille proroghe”, in particolare l’art. 3 che ha 
prorogato al 31 dicembre 2012 il termine di scadenza di cui all'articolo 20, comma 5, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, per l'esecuzione delle verifiche sismiche da realizzarsi su edifici di 
interesse strategico e su opere infrastrutturali; 
 

PREMESSO CHE: 

a) con la D.G.R. del 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i. è stato istituito il nuovo sistema di 
accreditamento dei soggetti pubblici o privati che intendono erogare attività di formazione e di 
orientamento nella Regione Lazio; 

b) attraverso l’accreditamento, viene riconosciuta l’idoneità di soggetti pubblici o privati, in possesso di 
determinati requisiti, a svolgere attività di formazione e/o di orientamento finanziate con risorse 
pubbliche e/o non finanziati, nel rispetto della programmazione regionale e della normativa vigente 
in materia di formazione professionale, in un’ottica di qualità; 

c) l’accreditamento introduce standards di qualità nel sistema formativo e orientativo, che garantiscano 
ai cittadini/utenti la qualità dei servizi erogati attraverso la verifica preventiva delle capacità tecniche, 
organizzative e logistiche dei soggetti attuatori, accertate sulla base di requisiti predefiniti; 

d) la Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/2007 e s.m.i. (di seguito soltanto Direttiva), con 
la “Tabella A” relativa alle “Risorse infrastrutturali e logistica” delinea i requisiti e i documenti 
relativi alle strutture ed alle dotazioni tecniche che i soggetti, sia pubblici che privati, compresi gli 
istituti scolastici, debbono dimostrare di possedere per accreditarsi; 

e) l’art. 14 della Direttiva ha disposto una procedura telematica di accreditamento e che a tal fine è stato 
predisposto un sito web dedicato, presso l’indirizzo http://accreditamento.sirio.regione.lazio.it 
destinato ad accogliere e gestire il processo di accreditamento; 

f) i soggetti che intendono accreditarsi debbono trasmettere, attraverso il predetto sito web, la 
documentazione richiesta attestante il possesso dei necessari requisiti in relazione alla tipologia di 
accreditamento (in ingresso, definitivo o per l’autorizzazione) e alle caratteristiche del soggetto; 

g) l’iter telematico rappresenta un elemento di trasparenza e di imparzialità della procedura di 
accreditamento e “traccia” sul sistema i requisiti oggetto di valutazione da parte 
dell’Amministrazione regionale conferendo valore pubblicistico all’Elenco dei soggetti accreditati 
previsto dall’art. 17 della Direttiva;  

h) l’art. 19, comma 4 della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/2007 e s.m.i., dispone, tra 
l’altro, che “I soggetti autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non 
finanziata ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, dovranno provvedere, pena la revoca 
dell’autorizzazione, ad effettuare entro il 30 giugno 2012, la procedura di accreditamento ai sensi 
della presente direttiva”; 

i) la D.G.R. 17 giugno 2011, n. 295 concernente “Proroga, alla data del 30 giugno 2012, del termine 
di cui all'art. 19 Allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 
968. "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio - Direttiva" e s.m.i., per la procedura di accreditamento dei soggetti autorizzati dalla 
Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge 
regionale 23/92.”; 
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j) il citato sito web non è stato ancora implementato con il software applicativo per “l’Autorizzazione” 
necessario per l’accreditamento di tali soggetti; 

PREMESSO INOLTRE CHE: 

1. la legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ha dato facoltà alle Regioni di posticipare 
fino al 31 dicembre 2009 il termine ultimo per la messa in sicurezza e l’adeguamento antisismico 
degli edifici scolastici; 

2. sulla base di tale previsione normativa la Regione, attraverso la pubblicazione delle “Linee 
interpretative della Direttiva accreditamento (D.G.R. 968/2007 e D.G.R. 229/2008)” ha stabilito 
che, sia gli istituti scolastici che gli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici possano 
accedere alla procedura di accreditamento presentando un’autodichiarazione del dirigente 
scolastico a dimostrazione dei requisiti previsti dalla Tabella A “Risorse infrastrutturali e 
logistiche” di cui al  punto d);  

3. contestualmente alla concessione di tale deroga, la Regione Lazio ha istituito un Tavolo tecnico 
con le Province, l’USR, l’UPI e l’ANCI per individuare una soluzione tecnica per la reperibilità 
della documentazione relativa agli istituti scolastici giacente presso le amministrazioni 
provinciali e/o comunali; 

4. con legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge Finanziaria 2010), art. 2, comma 239 e il successivo 
“decreto mille proroghe” (Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194 coordinato con la legge di 
conversione 26 febbraio 2010, n. 25 recante: «Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative»), si interviene nuovamente sulla materia della messa in sicurezza e dell’adeguamento 
antisismico degli istituti scolastici fissando al 30 giugno 2010 il termine per l’individuazione 
degli interventi di immediata realizzabilità; 

5. sulla base di tale previsione normativa la Regione ha concesso un’ulteriore proroga per gli istituti 
scolastici e per gli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici, fino ai termini previsti da 
Legge Finanziaria modificata dal citato “decreto mille proroghe”, ovvero al 30 giugno 2010; 

6. alla data del 30 giugno 2010, termine di scadenza della proroga, la Regione ha avviato una 
procedura per richiedere agli istituti scolastici e agli enti che hanno in uso locali presso istituti 
scolastici, l’invio della documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti 
richiesti. Contestualmente, sono stati sospesi tutti gli audit programmati verso quegli enti che 
hanno presentato domanda di accreditamento sulla base della dimostrazione dei requisiti di cui 
alla Tabella A della Direttiva Accreditamento, tramite autodichiarazione; 

7. con la legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 
2010-2012 della Regione Lazio”, commi 29-33 dell’art. 1, la Regione Lazio ha promosso la 
realizzazione di interventi infrastrutturali nelle scuole attraverso l’adozione di un programma 
straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici; 

8. con tale programma sono state stanziate risorse pari a 70 milioni di euro, di cui 42 milioni per 
l’anno 2011 e 28 milioni per l’anno 2012. Il Presidente della Regione, con proprio decreto, si è 
riservato la facoltà di assegnare ulteriori risorse, sulla base delle economie e/o rimodulazioni del 
POR FESR 2007-2013, per un importo di 35 milioni di euro; 
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RILEVATO CHE: 

a) con deliberazione del 14 gennaio 2011 n. 10, la Giunta regionale ha prorogato al 30 dicembre 2011 il 
termine per la presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 
Tabella “A” della Direttiva da parte degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso 
istituti scolastici; 

b) il Decreto-legge 201/2011 (cd. “Salva Italia”) ha previsto,  all'art. 30, comma 5-bis, al fine di garantire 
la realizzazione di interventi necessari per la messa in sicurezza e l'adeguamento antisismico delle 
scuole, l’obbligo per il Governo di provvedere all’adozione degli atti necessari all'erogazione delle 
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (F.S.C.) destinate alle medesime finalità ai sensi 
dell'art. 33, comma 3, della legge 183/2011 (legge di stabilità 2012) e nell'ambito della procedura ivi 
prevista; 

c) l’art. 33, commi 2 e 3, della legge 183/2011 ha previsto che le risorse del F.S.C. vengano assegnate dal 
CIPE con indicazione delle relative quote annuali e che a tale fondo venga assegnata una dotazione 
finanziaria di 2.800 milioni per l'anno 2015 per il periodo di programmazione 2014-2020, “da 
destinare prioritariamente alla prosecuzione di interventi indifferibili infrastrutturali, nonché per la 
messa in sicurezza di edifici scolastici, per l'edilizia sanitaria, per il dissesto idrogeologico e per 
interventi a favore delle imprese sulla base di titoli giuridici perfezionati alla data del 30 settembre 
2011, già previsti nell'ambito dei programmi nazionali per il periodo 2007-2013. I predetti interventi 
sono individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
delegato per la politica di coesione economica, sociale e territoriale, su proposta del Ministro 
interessato al singolo intervento”; 

 
ATTESO CHE: 

a) la Regione Lazio promuove l’ampliamento dell’offerta formativa e di orientamento sul territorio 
contestualmente al miglioramento qualitativo della stessa sia dal punto di vista delle strutture 
materiali che immateriali; 

b) l’offerta formativa e di orientamento costituita dagli Istituti scolastici e dagli enti che utilizzano il 
patrimonio strutturale degli istituti medesimi costituisce una parte rilevante dell’offerta formativa e di 
orientamento regionale; 

c) la sinergia tra gli obblighi previsti dalla Direttiva sull’Accreditamento delle strutture formative e il 
programma straordinario messo in atto dalla Regione Lazio attraverso lo stanziamento previsto dalla 
legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010 2012 
della Regione Lazio” a cui si sommano le opportunità offerte dal cosiddetto decreto “Salva Italia” 
può essere strategica per il definitivo adeguamento strutturale e alla messa in sicurezza delle strutture 
scolastiche ubicate nel territorio regionale; 

d) è necessario procedere anche all’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande 
di accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività 
formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, rispetto ai nuovi 
standards previsti dalla Direttiva in merito all’accreditamento “per l’autorizzazione” assicurando, 
nel contempo, il supporto previsto dall’art. 18 della Direttiva medesima per la risoluzione dei 
problemi che i soggetti interessati dovessero incontrare in fase di accreditamento; 
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RITENUTO NECESSARIO: 

− prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di presentazione della documentazione sostitutiva da parte 
degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici al fine di 
consentire a questi ultimi di usufruire del programma straordinario regionale sopra richiamato quale 
strumento finanziario per adeguare le proprie strutture e dotazioni tecniche, rendendole conformi a 
quanto prescritto dalla predetta Tabella “A” della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 
968/07 e s.m.i. In tal modo, infatti, appare possibile coniugare l’esigenza di offrire agli utenti servizi 
di qualità con l’esigenza di disporre di un’offerta formativa  più ampia possibile, laddove la 
mancanza di proroga potrebbe trasformare l’accreditamento da strumento di garanzia per gli utenti a 
causa di ridimensionamento dell’offerta formativa; 

− prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di cui all’art.19 della Direttiva di cui all’allegato “A” della 
D.G.R. 968/07 e s.m.i. per l’accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo 
svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, 
nelle more dell’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande di 
accreditamento “per l’autorizzazione”; 

 
 
all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

1. di prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di presentazione della documentazione sostitutiva da 
parte degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici al fine di 
consentire a questi ultimi di usufruire del programma straordinario regionale sopra richiamato quale 
strumento finanziario per adeguare le proprie strutture e dotazioni tecniche, rendendole conformi a 
quanto prescritto dalla predetta Tabella “A” della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 
968/07 e s.m.i.; 

2. di prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di cui all’art.19 della Direttiva di cui all’allegato “A” 
della D.G.R. 968/07 e s.m.i. per l’accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo 
svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, 
nelle more dell’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande di 
accreditamento “per l’autorizzazione”. 

 
La presente deliberazione verrà diffusa sul sito internet www.portalavoro.regione.lazio.it  e  www.sac.formalazio.it     
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OGGETTO: D.G.R. 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i.  concernente: Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Direttiva - Proroga termini per la presentazione della documentazione attestante i requisiti della Tabella “A” da parte di istituti scolastici e di enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici e proroga termini per l’accreditamento dei soggetti autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, sensi del Titolo V della legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23.

LA GIUNTA REGIONALE


su proposta dell’Assessore regionale al Lavoro e Formazione

VISTI:

· la legge n. 241 del 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche ed integrazioni;


· la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”;

· la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, e successive modificazioni  “Organizzazione delle funzioni a livello Regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare gli articoli 157, 158 e 159;

· il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e s.m.i;.


· l’Intesa tra il Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale, il Ministero della Pubblica Istruzione, il Ministero dell’Università e Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la definizione degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi del 20 marzo 2008;


· la deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” e s.m.i, cui si rinvia per relationem anche per le premesse del presente atto;


· le Linee interpretative adottate dalla Direzione regionale competente in materia di formazione professionale in merito ai criteri di accreditamento di cui alla citata Deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968 pubblicate sul portale www.sirio.regione.lazio.it, nella sezione Accreditamento;


· la legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

· la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 19: “Legge finanziaria  regionale per l'esercizio 2012 (art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”;


· 
la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 20: “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2012”;

· la legge 24 febbraio 2012, n. 14: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. Differimento di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative” c.d. “mille proroghe”, in particolare l’art. 3 che ha prorogato al 31 dicembre 2012 il termine di scadenza di cui all'articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, per l'esecuzione delle verifiche sismiche da realizzarsi su edifici di interesse strategico e su opere infrastrutturali;

PREMESSO CHE:

a) con la D.G.R. del 29 novembre 2007, n. 968 e s.m.i. è stato istituito il nuovo sistema di accreditamento dei soggetti pubblici o privati che intendono erogare attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio;

b) attraverso l’accreditamento, viene riconosciuta l’idoneità di soggetti pubblici o privati, in possesso di determinati requisiti, a svolgere attività di formazione e/o di orientamento finanziate con risorse pubbliche e/o non finanziati, nel rispetto della programmazione regionale e della normativa vigente in materia di formazione professionale, in un’ottica di qualità;

c) l’accreditamento introduce standards di qualità nel sistema formativo e orientativo, che garantiscano ai cittadini/utenti la qualità dei servizi erogati attraverso la verifica preventiva delle capacità tecniche, organizzative e logistiche dei soggetti attuatori, accertate sulla base di requisiti predefiniti;

d) la Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/2007 e s.m.i. (di seguito soltanto Direttiva), con la “Tabella A” relativa alle “Risorse infrastrutturali e logistica” delinea i requisiti e i documenti relativi alle strutture ed alle dotazioni tecniche che i soggetti, sia pubblici che privati, compresi gli istituti scolastici, debbono dimostrare di possedere per accreditarsi;

e) l’art. 14 della Direttiva ha disposto una procedura telematica di accreditamento e che a tal fine è stato predisposto un sito web dedicato, presso l’indirizzo http://accreditamento.sirio.regione.lazio.it destinato ad accogliere e gestire il processo di accreditamento;

f) i soggetti che intendono accreditarsi debbono trasmettere, attraverso il predetto sito web, la documentazione richiesta attestante il possesso dei necessari requisiti in relazione alla tipologia di accreditamento (in ingresso, definitivo o per l’autorizzazione) e alle caratteristiche del soggetto;

g) l’iter telematico rappresenta un elemento di trasparenza e di imparzialità della procedura di accreditamento e “traccia” sul sistema i requisiti oggetto di valutazione da parte dell’Amministrazione regionale conferendo valore pubblicistico all’Elenco dei soggetti accreditati previsto dall’art. 17 della Direttiva; 

h) l’art. 19, comma 4 della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/2007 e s.m.i., dispone, tra l’altro, che “I soggetti autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, dovranno provvedere, pena la revoca dell’autorizzazione, ad effettuare entro il 30 giugno 2012, la procedura di accreditamento ai sensi della presente direttiva”;

i) la D.G.R. 17 giugno 2011, n. 295 concernente “Proroga, alla data del 30 giugno 2012, del termine di cui all'art. 19 Allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968. "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Direttiva" e s.m.i., per la procedura di accreditamento dei soggetti autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92.”;

j) il citato sito web non è stato ancora implementato con il software applicativo per “l’Autorizzazione” necessario per l’accreditamento di tali soggetti;


PREMESSO INOLTRE CHE:

1. la legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ha dato facoltà alle Regioni di posticipare fino al 31 dicembre 2009 il termine ultimo per la messa in sicurezza e l’adeguamento antisismico degli edifici scolastici;


2. sulla base di tale previsione normativa la Regione, attraverso la pubblicazione delle “Linee interpretative della Direttiva accreditamento (D.G.R. 968/2007 e D.G.R. 229/2008)” ha stabilito che, sia gli istituti scolastici che gli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici possano accedere alla procedura di accreditamento presentando un’autodichiarazione del dirigente scolastico a dimostrazione dei requisiti previsti dalla Tabella A “Risorse infrastrutturali e logistiche” di cui al  punto d); 

3. contestualmente alla concessione di tale deroga, la Regione Lazio ha istituito un Tavolo tecnico con le Province, l’USR, l’UPI e l’ANCI per individuare una soluzione tecnica per la reperibilità della documentazione relativa agli istituti scolastici giacente presso le amministrazioni provinciali e/o comunali;


4. con legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge Finanziaria 2010), art. 2, comma 239 e il successivo “decreto mille proroghe” (Decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194 coordinato con la legge di conversione 26 febbraio 2010, n. 25 recante: «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative»), si interviene nuovamente sulla materia della messa in sicurezza e dell’adeguamento antisismico degli istituti scolastici fissando al 30 giugno 2010 il termine per l’individuazione degli interventi di immediata realizzabilità;


5. sulla base di tale previsione normativa la Regione ha concesso un’ulteriore proroga per gli istituti scolastici e per gli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici, fino ai termini previsti da Legge Finanziaria modificata dal citato “decreto mille proroghe”, ovvero al 30 giugno 2010;


6. alla data del 30 giugno 2010, termine di scadenza della proroga, la Regione ha avviato una procedura per richiedere agli istituti scolastici e agli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici, l’invio della documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti richiesti. Contestualmente, sono stati sospesi tutti gli audit programmati verso quegli enti che hanno presentato domanda di accreditamento sulla base della dimostrazione dei requisiti di cui alla Tabella A della Direttiva Accreditamento, tramite autodichiarazione;


7. con la legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”, commi 29-33 dell’art. 1, la Regione Lazio ha promosso la realizzazione di interventi infrastrutturali nelle scuole attraverso l’adozione di un programma straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici;


8. con tale programma sono state stanziate risorse pari a 70 milioni di euro, di cui 42 milioni per l’anno 2011 e 28 milioni per l’anno 2012. Il Presidente della Regione, con proprio decreto, si è riservato la facoltà di assegnare ulteriori risorse, sulla base delle economie e/o rimodulazioni del POR FESR 2007-2013, per un importo di 35 milioni di euro;

RILEVATO CHE:


a) con deliberazione del 14 gennaio 2011 n. 10, la Giunta regionale ha prorogato al 30 dicembre 2011 il termine per la presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti previsti dalla Tabella “A” della Direttiva da parte degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici;

b) il Decreto-legge 201/2011 (cd. “Salva Italia”) ha previsto,  all'art. 30, comma 5-bis, al fine di garantire la realizzazione di interventi necessari per la messa in sicurezza e l'adeguamento antisismico delle scuole, l’obbligo per il Governo di provvedere all’adozione degli atti necessari all'erogazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (F.S.C.) destinate alle medesime finalità ai sensi dell'art. 33, comma 3, della legge 183/2011 (legge di stabilità 2012) e nell'ambito della procedura ivi prevista HYPERLINK "http://www.camera.it/561?appro=62&Sicurezza+degli+edifici+scolastici" \l "note8" ;

c) l’art. 33, commi 2 e 3, della legge 183/2011 ha previsto che le risorse del F.S.C. vengano assegnate dal CIPE con indicazione delle relative quote annuali e che a tale fondo venga assegnata una dotazione finanziaria di 2.800 milioni per l'anno 2015 per il periodo di programmazione 2014-2020, “da destinare prioritariamente alla prosecuzione di interventi indifferibili infrastrutturali, nonché per la messa in sicurezza di edifici scolastici, per l'edilizia sanitaria, per il dissesto idrogeologico e per interventi a favore delle imprese sulla base di titoli giuridici perfezionati alla data del 30 settembre 2011, già previsti nell'ambito dei programmi nazionali per il periodo 2007-2013. I predetti interventi sono individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delegato per la politica di coesione economica, sociale e territoriale, su proposta del Ministro interessato al singolo intervento”;

ATTESO CHE:


a) la Regione Lazio promuove l’ampliamento dell’offerta formativa e di orientamento sul territorio contestualmente al miglioramento qualitativo della stessa sia dal punto di vista delle strutture materiali che immateriali;


b) l’offerta formativa e di orientamento costituita dagli Istituti scolastici e dagli enti che utilizzano il patrimonio strutturale degli istituti medesimi costituisce una parte rilevante dell’offerta formativa e di orientamento regionale;


c) la sinergia tra gli obblighi previsti dalla Direttiva sull’Accreditamento delle strutture formative e il programma straordinario messo in atto dalla Regione Lazio attraverso lo stanziamento previsto dalla legge regionale 10 Agosto 2010, n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010 2012 della Regione Lazio” a cui si sommano le opportunità offerte dal cosiddetto decreto “Salva Italia” può essere strategica per il definitivo adeguamento strutturale e alla messa in sicurezza delle strutture scolastiche ubicate nel territorio regionale;

d) è necessario procedere anche all’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande di accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, rispetto ai nuovi standards previsti dalla Direttiva in merito all’accreditamento “per l’autorizzazione” assicurando, nel contempo, il supporto previsto dall’art. 18 della Direttiva medesima per la risoluzione dei problemi che i soggetti interessati dovessero incontrare in fase di accreditamento;

RITENUTO NECESSARIO:

· prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di presentazione della documentazione sostitutiva da parte degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici al fine di consentire a questi ultimi di usufruire del programma straordinario regionale sopra richiamato quale strumento finanziario per adeguare le proprie strutture e dotazioni tecniche, rendendole conformi a quanto prescritto dalla predetta Tabella “A” della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/07 e s.m.i. In tal modo, infatti, appare possibile coniugare l’esigenza di offrire agli utenti servizi di qualità con l’esigenza di disporre di un’offerta formativa  più ampia possibile, laddove la mancanza di proroga potrebbe trasformare l’accreditamento da strumento di garanzia per gli utenti a causa di ridimensionamento dell’offerta formativa;

· prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di cui all’art.19 della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/07 e s.m.i. per l’accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, nelle more dell’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande di accreditamento “per l’autorizzazione”;

all’unanimità


DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di presentazione della documentazione sostitutiva da parte degli istituti scolastici e degli enti che hanno in uso locali presso istituti scolastici al fine di consentire a questi ultimi di usufruire del programma straordinario regionale sopra richiamato quale strumento finanziario per adeguare le proprie strutture e dotazioni tecniche, rendendole conformi a quanto prescritto dalla predetta Tabella “A” della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/07 e s.m.i.;

2. di prorogare al 31 dicembre 2013 il termine di cui all’art.19 della Direttiva di cui all’allegato “A” della D.G.R. 968/07 e s.m.i. per l’accreditamento dei soggetti già autorizzati dalla Regione Lazio allo svolgimento di attività formativa non finanziata, ai sensi del Titolo V della legge regionale 23/92, nelle more dell’adeguamento del software per la gestione telematica delle domande di accreditamento “per l’autorizzazione”.

La presente deliberazione verrà diffusa sul sito internet www.portalavoro.regione.lazio.it  e  www.sac.formalazio.it    

